
Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica 
Biennio di corso 2022 - 2024

Docente: Pierfelice degli Uberti

Insegnamento:  Scienze  ausiliarie  dell’archivistica  con  particolare  riferimento  allo  Stato  pre-
unitario  o degli  Stati  pre-unitari  della  regione in  cui  opera la  Scuola (cronologia  e  metrologia,
araldica e diritto nobiliare, sigillografia), Anno I, crediti formativi 6, ore 30.

Anno di corso: I (semestre: 1).

GRUPPO D Insegnamenti opzionali Crediti Corsi 6 Contenuti dei corsi – modulo di: Scienze ausiliarie
dell’archivistica con particolare riferimento allo Stato pre-unitario o degli Stati pre-unitari della regione
in cui opera la Scuola (cronologia e metrologia, araldica e diritto nobiliare, sigillografia) Anno I

Metodologia didattica:

I  corsi  sono  svolti  con  lezioni  frontali  riferite  cronologicamente  alla  nascita,  evoluzione  e
dissoluzione degli Stati Pre-unitari dell’attuale Regione Emilia Romagna, un tempo composta dal
Ducato di Parma, Piacenza; Ducato di Modena e Reggio; Stato Pontificio, ma con riferimento ai
vari fondi di carattere genealogico (10 ore). Sono previste esercitazioni pratiche riferite all’araldica
quali l’identificazione di stemmi conservati nei vari blasonari della Regione Emilia Romagna, la
realizzazione e blasonatura di stemmi di enti seguendo le linee guida della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Ufficio del cerimoniale di Stato e per le Onorificenze – Settore Araldica Pubblica e
accenni di  possibilità  di  carattere non araldico di  tutela degli  stemmi e loghi di  enti  pubblici  e



privati (14 ore). Diritto nobiliare (6 ore); riferito agli antichi Stati pre-unitari della Regione Emilia
Romagna, con l’evoluzione legislativa avvenuta durante il regno d’Italia, la sua residualità sino alla
sentenza  n.  101  dell’8  luglio  1967 della  Corte  Costituzionale,  e  la  conseguente  inapplicabilità
odierna. 

Obiettivi formativi:

Gli  obiettivi  del  corso  portano  alla  conoscenza  vista  sotto  l’aspetto  genealogico  e  di  storia  di
famiglia  della  storia  politica,  economica  e  sociale  degli  Stati  pre-unitari  costitutivi  la  Regione
Emilia Romagna: Ducato di Parma e Piacenza, Ducato di Modena e Reggio, Stato Pontificio; esame
dei  vari  fondi  genealogici  delle  varie  case  sovrane,  delle  famiglie  nobili  e  della  popolazione
attraverso l’esame dei  vari fondi conservati  negli  archivi  pubblici  utili  alla  ricerca genealogica.
Storia dell’araldica partendo da una non conoscenza della materia, per arrivare alla sua completa
padronanza  riferita  alla  storia  e  all’evoluzione  degli  stemmi,  esaminando  i  principali  blasonari
conservati negli Archivi di Stato della Regione; l’apprendimento delle varie tecniche di blasonatura
tradizionali [ma anche la conoscenza delle moderne tecniche per l’individuazione certa dei metalli e
colori (pantoni grafici) per garantire la certezza cromatica un tempo impossibile per l’ossidazione
dei metalli e colori); accenni di concessioni presidenziali post 1948 di Enti sia pubblici che privati
della Regione; apprendimento della precisa metodologia applicata dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Ufficio del cerimoniale di Stato e per le Onorificenze - Settore Araldica Pubblica
relativa  alla  concessione  e  blasonatura  degli  stemmi.  Brevi  cenni  conoscitivi  di  altre  possibili
registrazioni  di stemmi in ambito civile con rilevanza giuridica, ma privi di contenuto araldico,
attuate oggi da enti e persone. Storia del diritto nobiliare riferito alle leggi nobiliari preunitarie degli
Stati  che  composero  la  Regione  Emilia-Romagna,  con  un  confronto  con  la  sopravvivenza
dell’eredità  del  Sacro  Romano  Impero  e  delle  leggi  nobiliari  dello  Stato  Pontificio  nella  sua
evoluzione  in  Stato  della  Città  del  Vaticano.  Evoluzione  e  modifiche  di  opportunità  avvenute
durante il regno d’Italia; ed attuale inapplicabilità del diritto nobiliare per il dettame costituzionale e
la sentenza della Corte Costituzionale n. 101 dell’8-07-1967, in un confronto con la nullità giuridica
di sentenze emesse dalla Magistratura post 1948.

Programma del corso:

Il corso è interamente con lezioni frontali su dispense tratte da pubblicazioni di carattere scientifico
aggiornate esposte oralmente e supportate da slides, e programmi informatici (al termine di ogni
lezione è consegnata la dispensa in formato pdf.). 
-  Conoscenza  dei  fondi  archivistici conservati  negli  Archivi  di  Stato  della  Regione  Emilia
Romagna,  utili  alla  ricerca genealogica e  storia  di  famiglia  riferiti  alle varie  case sovrane, alle



famiglie  nobili  e  alla  popolazione  con  una  veloce  disamina  dei  relativi  dati  storici,  politici  ed
economici che fanno comprendere la realtà dei fondi documentali in cui si trovarono gli Stati pre-
unitari  della  Regione  Emilia  Romagna  alla  nascita  del  regno  d’Italia.  Presentazione  e
visualizzazione dei documenti  dei  vari  fonti  di contenuto genealogico (dell’Archivio di Stato di
Modena) utili alla conoscenza della tematica e propositivi per l’utenza.
-  Araldica nascita  ed  evoluzione  con  l’obiettivo  di  giungere  alla  padronanza  della  materia;
metodologia delle tecniche blasoniche tradizionali, con l’utilizzo metodologico utile alla certezza
cromatica (storica e contemporanea); studio di blasonari dell’Archivio di Stato di Modena (in un
confronto  con  quelli  conservati  negli  Archivi  di  Stato  della  Regione);  esame  comparato  di
concessioni presidenziali di stemmi post 1948 relative agli Enti della Regione; video dell’Ufficio
Araldico di Stato illustrante la metodologia nell’istruttoria delle pratiche di concessione da parte del
Presidente della Repubblica, e loro conclusione. 
- Storia del diritto nobiliare degli Stati pre-unitari riferito alle leggi nobiliari preunitarie degli Stati che
composero la Regione Emilia-Romagna, in un confronto con la sopravvivenza dell’eredità del Sacro
Romano Impero, e le leggi nobiliari dello Stato Pontificio nella evoluzione in Stato della Città del
Vaticano,  con  le  conseguenze  (Concordato  1929),  e  decisioni  per  la  Costituzione  nel  1951.
Inapplicabilità del diritto nobiliare (dettame costituzionale e sentenza della Corte Costituzionale n. 101
dell’8-07-1967), confronto con la nullità giuridica di sentenze emesse dalla Magistratura post 1948.

Modalità di valutazione:

In itinere durante le  lezioni  verranno svolti  quiz orali  sull’argomento della lezione per valutare
l’apprendimento della  tematica trattata.  Per  l’araldica è  prevista  la  blasonatura  di  uno  stemma.
L’esame di fine corso invece consiste in una interrogazione orale su un tema scelto del candidato
relativo ai tre argomenti del corso (Fondi archivistici di carattere genealogico; Araldica; Storia del
diritto nobiliare).
Presentazione di quiz di 90 domande composte da 3 possibili risposte delle quali solo una è giusta
(30 per i Fondi archivistici di carattere genealogico; 40 di Araldica in generale, con l’aggiunta di
una descrizione araldica di uno stemma a scelta del docente tratto da un blasonario dell’Archivio di
Stato di Modena, e creazione di uno stemma di un Ente a scelta del candidato; 30 per il Diritto
Nobiliare, con una relazione sulle attuali possibilità residuali applicative offerte dalla Costituzione e
dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 101 del 1967.
Relazione  conclusiva  sulla  base  di  un  argomento  (Fondi  archivistici  di  carattere  genealogico;
Araldica; Diritto Nobiliare) scelto dal candidato sulla base di  3 proposte relative al programma
trattato. 



Testi di riferimento:

- Dispense preparate dal dott. Pier Felice degli Uberti relative ad ogni lezione (offerte in pdf agli
utenti)

FRANCESCO BONAINI, Gli Archivi delle Provincie dell’Emilia, Firenze, 1961 (offerto integralmente in
pdf)

VICENTE DE CADENAS Y VICENT,  Diccionario heráldico, 6ª  ed. Madrid Hidalguia, 1978, Pagine 132
(offerto in pdf con l’autorizzazione del titolare del diritto d’autore).

PIER FELICE DEGLI UBERTI,  L’evoluzione dell’araldica dal secolo XIII alla sua residualità nel XXI
secolo, Istituto Araldico Genealogico Italiano, 2016, pp. 64 (offerto dall’autore in formato pdf)

PIER FELICE DEGLI UBERTI -  MARIA LOREDANA PINOTTI,  Storia  del  diritto  nobiliare italiano,  Istituto
Araldico Genealogico Italiano, 2004, Vol. 1, pp. 800.
Con riferimento alle pagine relative alla storia politica ed economica degli Stati pre-unitari della
Regione Emilia Romagna.

GOFFREDO DI CROLLALANZA,  Enciclopedia Araldico-Cavalleresca – Prontuario Nobiliare, Pisa, 1878.
(offerto in formato pdf)

CARLO MISTRUZZI DI FRISINGA, Trattato di Diritto Nobiliare, Milano, A. Giuffrè, 1961, Voll. 3.

CARLO TIBALDESCHI,  Dizionario  Araldico  IAGI,  Istituto  Araldico  Genealogico  Italiano,  Bologna,
2020. (offerto in pdf relativamente alle parti riferito al corso)

Cav.  FELICE TRIBOLATI,  Grammatica Araldica ad uso degli  Italiani,  Ulrico Hoepli,  Milano,  1904
(offerto in pdf)



FILIPPO VALENTI, Panorama dell'Archivio di Stato di Modena, Modena, 1963.

Cosa contengono gli Archivi di Stato, Guida generale.  Si rende disponibile la consultazione della
versione elettronica, in formato PDF, delle voci relative ai 95 Archivi di Stato italiani, così come
appaiono descritti  nelle corrispondenti  pagine a stampa della  Guida generale,  relativamente agli
Archivi di Stato di: Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma Piacenza e Reggio Emilia.

Schema di D.P.R. recante regolamento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello
stato civile, ai sensi dell’art. 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127 (offerto in pdf)

L.  TETTONI E F.  SALADINI,  TEATRO ARALDICO ovvero RACCOLTA GENERALE delle
ARMI  ED  INSEGNE  GENTILIZIE  CHE  ESISTERONO  UN  TEMPO  E  CHE  TUTTORA
FIORISCONO IN TUTTA LITALIA,  illustrate  con  relative  genealogico-storiche nozioni,  1846,
Vol. I (parte in pdf riferita all’araldica in generale).


